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Al conte Francesco Viancino di Viancino
*Castelnuovo d’Asti, 5 ottobre 1872
Car.mo Sig. Conte,
Il professore D. Durando va a prendere il mio posto ed io approfitto della sua
gita per rinnovarle i miei più vivi ringraziamenti e della bontà usata alla
povera mia persona e della generosa limosina che mi ha dato per questa casa, che
trovai, come prevedeva, affatto sprovvista di danaro.
Per dare a Lei ed alla sig.ra contessa di Lei moglie un segno di gratitudine
domani indirizzo a Dio secondo la loro intenzione una messa con tutte le
comunioni che domani i nostri giovanetti faranno all’altare di Maria
Ausiliatrice.
Mi sono trattenuto finora a Torino, se il tempo il permette partirò alle due
pomo per Castelnuovo d’Asti; altrimenti farò come potrò.
Il Signore Iddio ricco in misericordia conceda copiose benedizioni a Lei ed alla
sig.ra moglie, ed ambidue possano avere sanità stabile, vita felice col prezioso
dono della perseveranza nel bene.
Mi creda con gratitudine Della S. V. car.ma
Obbl. mo servitore Sac. Gio. Bosco
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